
Gesù, anche tu hai dovuto affrontare le tentazioni; lungo tutta la 

tua vita la fedeltà al Padre è stata messa a dura prova. E ti sei tro-

vato davanti a scelte difficili in cui non era affatto spontaneo deci-

dere di essere il Messia povero, disarmato, mite, misericordioso. 

Come hai fatto a resistere alla seduzione del successo? Come hai 

fatto a rinunciare a ogni privilegio e a metterti nelle nostre mani, a 

correre il rischio di essere tradito, catturato, condannato, crocifisso? 

C’è una spiegazione a tutto questo ed è la fiducia incrollabile nel 

Padre, ed è l’amore per l’umanità. È proprio questo il Vangelo che ci 

hai annunciato con tutta la tua vita. Se Dio è in mezzo a noi e agi-

sce dentro ogni nostra storia, non ci resta che far nostro il suo stile 

e convertirci all’amore che solo può trasformare questo mondo, 

anche se esige che ognuno si doni fino in fondo, come hai fatto tu.  

   Preghiera di Ringraziamento 
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Nel vangelo vediamo che perfino Gesù viene messo alla prova 

e chi lo spinge nel deserto è lo Spirito stesso di Dio. Le prove 

durante la vita non vanno cercate; eppure, senza prove non si 

cresce, e si avanza solo tentando di superare gli ostacoli. La 

Quaresima è appunto un periodo particolare perché ci chiede di 

diventare più forti. Anche il diluvio è stato il tentativo di Dio di 

eliminare il male, ma il brano è stato scritto proprio per rassicu-

rare che mai più ci sarà un tale flagello: il male è troppo conna-

turale e non spetta a Dio estirparlo con la forza, ma tocca 

all’uomo imparare a vivere sulla terra senza violenza, prima 

lettura. Dio si impegna a sostenere la vita, come in origine, e 

la sua promessa è eterna: sta a noi scegliere di rinnovare que-

sto impegno anche quando il mondo va in un’altra direzione. 

Gesù ha sconfitto il male, l’ha fatto una volta per tutte, ha por-

tato la salvezza perfino negli inferi: sul suo esempio possiamo 

seguirlo e sentire che questa salvezza ancora oggi è forte e 

opera in noi, seconda lettura.  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I Settimana del Salterio 
 

Sabato 17 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

    ore 18:30 

Antonella e Enzo ~ Maria ~ Marino ~ 

Oliana ~ Bucci Severino  ~ Pagnoni 

Luciano ~ Def Fam. Rossini ~ Def Fam 
Cesaretti 

Domenica 18 I DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Ivo ~ Agnese ~ Def. Fam. Vagnini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 19 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 20 ore 08:00  

Mercoledì 21 ore 08:00  

Giovedì 22 ore 08:00   

Venerdì 23 ore 08:00  

Sabato 24 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Carlo e Pia ~ Romani Romano ~ Dante e 
Cecilia ~ Francesco ~ Giovanni ~ Ferri 
Adamo 

Domenica  25 II DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30  

    ore 11:00 Pro Populo 

18 dom. 
S. Geltrude Comensoli; B. Giovanni da Fiesole (Beato Angelico)        
Gen 9,8-15; Sal 24; 1Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 
Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà  

19 lun. 
S. Mansueto; S. Proclo; B. Corrado Confalonieri  
Lv 19,1-2.11-18; Sal 18; Mt 25,31-46 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita  

20 mar. 
S. Eucherio; B. Giacinta Marto; S. Leone di Catania  
Is 55,10-11; Sal 33; Mt 6,7-15 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce  

21 mer. 
S. Pier Damiani (mf); B. Maria Enrica Dominici  
Gn 3,1-10; Sal 50; Lc 11,29-32 
Tu non disprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto  

22 gio. 

CATTEDRA DI SAN PIETRO (f);  
S. Pascasio; S. Margherita da Cortona  
1Pt 5,1-4; Sal 22; Mt 16,13-19 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla  

23 ven. 
S. Policarpo; B. Giuseppina Vannini; B. Nicola Tabouillot  
Ez 18,21-28; Sal 129; Mt 5,20-26 
Se consideri le colpe, Signore, chi ti può resistere?  

24 sab. 
S. Modesto; B. Tommaso M. Fusco; B. Costanzo Servoli  
Dt 26,16-19; Sal 118; Mt 5,43-48 
Beato chi cammina nella legge del Signore  

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 



Lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e vi rimase quaranta giorni, tentato da Satana. La tentazione? Una scelta 
tra due amori. Vivere è scegliere. La tentazione ti chiede di scegliere la bussola, la stella polare per il tuo cuore. 
Se non scegli non vivi, non a pieno cuore. Al punto che l'apostolo Giacomo, camminando lungo questo filo sotti-
le ma fortissimo, ci fa sobbalzare: considerate perfetta letizia subire ogni sorta di prove e di tentazioni. Quasi a 
dirci che essere tentati forse è perfino bello, che di certo è assolutamente vitale, per la verità e la libertà della 
persona. L'arcobaleno, lanciato sull'arca di Noè tra cielo e terra, dopo quaranta giorni di navigazione nel diluvio, 
prende nuove radici nel deserto, nei quaranta giorni di Gesù. Ne intravvedo i colori nelle parole: stava con le 
fiere e gli angeli lo servivano. Affiora la nostalgia del giardino dell'Eden, l'eco della grande alleanza dopo il dilu-
vio. Gesù ricostruisce l'armonia perduta e anche l'infinito si allinea. E nulla che faccia più paura. Ma quelle bestie 
che Gesù incontra, sono anche il simbolo delle nostre parti oscure, gli spazi d'ombra che ci abitano, ciò che non 
mi permette di essere completamente libero o felice, che mi rallenta, che mi spaventa: le nostre bestie selvati-
che che un giorno ci hanno graffiato, sbranato, artigliato. Gesù stava con... Impariamo con lui a stare lì, a guar-
darle in faccia, a nominarle. Non le devi né ignorare né temere, non le devi neppure uccidere, ma dar loro un 
nome, che è come conoscerle, e poi dare loro una direzione: sono la tua parte di caos, ma chi te le fa incontrare 
è lo Spirito Santo. Anche a te, come a Israele, Dio parla nel tempo della prova, nel deserto, lo fa attraverso la 
tua debolezza, che diventa il tuo punto di forza. Forse non guarirai del tutto i tuoi problemi, ma la maturità 
dell'uomo consiste nell'avviare un percorso, con pazienza (tu maturi non quando risolvi tutto, ma quando hai 
pazienza e armonia con tutto). Allora ti accorgi che Dio parla a te nella fragilità e che lo Spirito è colui che ti 
permette di re-innamorarti della realtà tutta intera, a partire dai tuoi deserti. Dopo che Giovanni fu arrestato 
Gesù andò nella Galilea proclamando il vangelo di Dio. E diceva: il Regno di Dio è vicino. Gesù proclama il 
"vangelo di Dio". Dio come una "bella notizia". Non era ovvio per niente. Non tutta la Bibbia è vangelo; non tut-
ta è bella, gioiosa notizia; alle volte è minaccia e giudizio, spesso è precetto e ingiunzione. Ma la caratteristica 
originale del rabbi di Nazaret è annunciare vangelo, una parola che conforta la vita, una notizia gioiosa: Dio si è 
fatto vicino, è un alleato amabile, è un abbraccio, un arcobaleno, un bacio su ogni creatura. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

   La tentazione ti spinge a scegliere la tua bussola 
                                                                                                          di Ermes Ronchi 

ogni venerdì in chiesa ore 15:30 

                 Via Crucis 

 Domenica 25 febbraio  
ore 16:00 

 
I bambini  

del 2° Gruppo di catechismo 
Incontreranno   

per la prima volta   
il Padre misericordioso  

nel Sacramento  
della Riconciliazione 


